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St^t^^tìlegri, 0 contribuenti! 
Magliani ]ftbe t#8i^^ssel^ man^ 

tì^ne 1 II rnacìnato doveva sparire 
e sparirà infallantemente col no-
vello anno. Bella Brutta tassa della,/ 
fame, non rimarrà che lat̂ ^nefasta 
niemotìp, a perpetua qj^anna di ^ 
(Quella destra che la escogitava, e'" 
che la poneva in esercìzio a colpi > 
• • • - • . ^ : ' v . ^ f ; l = - ^ k : .. 

dì cannone! 
Cessa però quando aveva finito 

• . u . ^ - h , 

cpl dissestare tutti i mugnai e spo­
starne i | % t e r e s s i ; r q u ^ ^ 
C(^operato a fai^iprescére il prèzzo 
dpi pane, che,̂  per k cessazione; 
della tassa, npn,ritpĵ nerà^ ĵppp2;z(5i; 
priflìitivo ; quando tutte le tassèi 
superano fatte cp^sjcere comoda-
méfeté a. compensare la cessazione 
dèli' infame reddìtS. ' 

crebbe per trecènto sugli zuccheri, 
sulla ricchezza mobile, sugli spi-

qtuncli posti ovunque all'opera, e 
nulla risparmiano. 

Èssi infecociscQUo,dalle n ^ ^ e ; 
Alpi proMò fino alla Panteliàfia!' 
L unita noi italiani^ la sentiamo 
P^opri^énellayjdentità delle perse­
cuzioni. 
• Si protesta a Cuneo, a .Novara, 
^ contilo gl i^gentiJ^j léfSpif 1̂ ; in. 
•'Sàrdegria come in Sicilia ; rie! Ca­
dore come,nelle., Calabrie. 

^-,.11J qualche COSETqi^enorme ! ^ 
- i : 

sere il primo a pèrìsàt̂ cij perchè 
j l s u o modo d iì,gire è il migliore 
fper fàv ct;esceró^4à' pubbfica mi-̂  
'seria -e porW'la m socialej, 
che non s i juò certo risolvere coi 
pannicelli caldi delllon.,Berti. 
- Ma sono gii stessi •v.contribuèntfò 
che devono concertarsi fra di'loro 

j5 |̂ij,|arsi udire;]'Alnieno qua: e' là 
ne pt'feiiiaérebbedi mezzo qfWltìĥ '̂  
agente, se non altro per isalvare 

^le, apparenze del complesso, _|,|icìn,, 
CI perderemmo tutti ! 

" T \ 

« • « nti ecc. ecc. i 
•Credereste per questò^ch^^l^^js 

'm^>r:frr^^;^ 
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gorde fauci dèir erano siano sa-̂ -̂  
tolie ? che -la fantasia di Maglìani 
©consoci sìa quieta? 

' - • -

Dìsineannàtevi, o contribuènti 1 
Col primo gennaio cesserà del 

tutto la'talsa sul imàcìnatò, che 
tanto colpì le classi, più diseredate 
dalla fortuna. 

Ma nuovi ce^pitib pi vognpnp a 

quella tassàV poiché, cornei tante 
: T , . '•ìsS.&iE3UifÌ^V.'Wi.Ìi0ì'--i^5ri"'i' " • • ' • • ' l i " " - - . 

•volte scrivemmo, u bilancio dello 
' . Stato..^^inayqragme che ingoia, 

tutte -ff f li bliche ricchezzef !è utî ^ 
pozzo senza fondo, c.ome quello di 
S. Patrizio. 

Pare:: impossibile, ma è veroB 
trecento milioni non bastano a co-
pnrné^ ottanta ! ^ 

• ^ 

Ma la popolazione si contenterà 
di pubblicare manifesti,minacciosi 
per l'agente, come nel Cadore?di 

..rad,qnarsiatumuìtuosa;iCome a ,Jo-
•rinp? 
r fjr ì soverchiwtmalì Jiuesti ri-
i ^ i l u ,§pno,Jnsigui(icantre nQÌ,,t̂ -
•miPmo ne avvenga qualche cosa di 
più serio. •:•••' • 
' Sì uccidono le industrie e si 
?^^erseguitano 1 contribuenti in 

Per avere ilna idea del sistema 
seguito dagli agenti, basti nomi•% 

ji?ire fr|i tutti quello di Voltn. . 
Su ^0,000 contribuenti sapete 

voi a quanti elevò IMnipóstà? 
A 9500! Sarebbe incredibile,.se| 

t̂ì'òn fosse proprio vero. 
' Ejllalla ft^b^rica Oggero, da cui! 
tanto'la nostrapmarìna si ripro-
mette, il reddito^^imponibile dalle-

fiire 3aO0O,,fu elevi\to a le 64,000;̂  
y^Eiù,4el doppio! 

SonQ,,sper,eqqazipui ,e vergogne 
che si lamentano ovunque, ma cl̂ e 
tolgono nelle popolazioni ogni fi-:\ 
ducia nella giustizia, ed,ognlstima, 
nei partiti, poiché è^dal 1866 che: 
sì̂  lavora per opprimere in questo 
m|)doM*^poveri,l:Iqualùnque sia il 
ministèro che di trégge; 

Ew n̂on volete che iK putìBlico 
*non finisca sfiduciato còl trovare 
nel sistema la base di tanti guai 

féiaicratio ab imi%|im&[aweniìs ? ^ 
. Ditelo voi, 0 conflibuentiì 

UArena, \xx{ giornale modecatp, 
ma uno dei pócnì' che quaicKe 
volta fa stare la verità al disopra 
deiynteresse di parte, riportando 
la lettera dell' onor. Ti'faroni, vi 
premette, qjigs^e pa^le : 

c o l o . » 

«.sf­
r i d i -

> ^ , ^ 

Glorni Ja noi, a ptQposito,.dei% 
fatti di Romagna, Io abbiafiio |tf#'̂ ^ 
iìficato : «ffeictio e coclareìb* » 

Yr- -:-] : .: r^-ij';}jyh.yA\^^-rW^f.^ 

Ancora quî iqhe giprno,^^;ipgiu-: 
fiiìzKi dèi BacèKiòÙKe sarà iden-?;? 

messo alla Cpcte dei conti un, prò-
spetto, in cui sotto riassunti i pro­
dotti della tassa del macinato dj^l, 
i869 a tutto ÌIJ881 II prodoTto^ 
nétto di ogni riduzione, fu influii 
periodo di circa 799 milioni. 
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tico a quello deli*.4^*ena. 
Ora, quando due giornali, di co-; 

lore cosi diverso, si trovano a ac-t 
cordo, nel eìudicaréfil trasformismo 
è i'Siioi deplorabili mezzi di Go-
verno, vuol dire eh' esso è vicino 

' • ' " ' 1 • ' . '.. • M-'}-'<-. . l' 

a dare V ultimo respiro. , 
"- ; . . = l ' I 

otizirita!iaie .̂ 1 
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Notizie Èstere 
^mu .sigppr Todorovic, capo dei m^ 
Ricali serbi ebfee^un cplloquio col 
-^eporìer d^^ìÌQ. Norddeutsche Allge-
.MÉMùf^i^^^^'-'^ BerUno. Disse 
posseder il:Suò/partit(fe;|^|maggio-
ranza, sènza bisogno di coalizit^ 

;;òon Ristic: il popolo sarà giudice 
-seM principali uomini della nuòva-
maggioranza sapranno governale 
heneŝ 4K Pa^se. Di(?hjar̂ ....di voler 
rispettare tutte Ip convenzioni colle 
potenze ed i trattati, ma il paese 

%^eivJ)isogno di governarsi da sé. 
\JEi'esercito deve allargare la sua 
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Intanto nuove spese si imponr' 

Coiv tanti?milioni spesi, appena 
Ha Francia fa la voce grossa e ri-
corda'die presso^ la. Sardegn^j^i^|i, 
rlèola — de! panJtaliana— deìlà'̂  
, „ • . • . , •^•^;ì'^'^^i^iii:.^™':"''i-;:;i1^iiii^;!mi»^-ii!,?r; 

Corsica, si velie che la Sardegna o 
Sguarnita, aiéilcbe, tutte le coste., 
sono sgnìfrnite da'^'Ventimigha a 
Taranto e a Venezia I 

Si ved̂ e d§l pariacl^e con tapti 
milioni spei-ì sìftfe;;:,:Sénza flotta, 
perchè, tranne'il Dandcìo e il 

jDMÌi!à),;n%Viabbiamc^3^^^jjOche 
per queste cresce -ir dùbbio della 
loro pitifeìià, q u i ^ o si vede c||e 
jl FioMo^-'Wl(^ia,.vi^ve nuovà%che 
costa cinque milióni, non può sol-

e rientrare'iiegh arsenali. 
Denari dunque ci vogliono, pur 

.dìcendc>^j^lìyi6atQlgono le tassai 

^•: 
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> Pa^si per un istante che negli 
uffici delle agenzìe : delle^^imposte? 
SI costituì una specie di camorra 

pAtmenpjiScorticati, :l)isognaSpadere, 
nelle mani di quei dati^r^indiyidui;;: 
che. banno jl, .monopolio delrùl-

.fìcìo ! 
^ 

on farà il ministro a colpirla, 
-perchè questàf^gente, guardando,, 
.̂ âlll entità delle rimunerazioni, sal-^. 
^ va soltanto i ricchi a detrimento 
•̂ n̂iaggipre.jLlei ppyerì.; 

Così a VoUri quell'agènte''pl'èlé'' 
di mira.,, le levatrici,; forse per,-
qualche brutto tiro fattogli da 
qualcuna di loro. 

:A.Urove,,.si cQlpisco.qo i fabbj:i:.ii 
aliro;ye:̂ ^^ |̂|ìccOh-"hotlegaì ; altròve^^ 
1 lavoratori della terra. 

.Lucani grassi si .snlvano. .ovu»-'-
que... purché non sr tratti di vera; 
industi-ia jî îper le qunii n'abbia' 
benefìcio.ungile.la. povera,gente, 4 

R questa povera gente,.^:qnesta" 
costretta a can\pare de! poco, ̂ ejd̂ ^ 

alle deficienze prodotte dalla ..ces-, 
srzione delj^^J^pa -s^l^rniaQÌrigo,,! 
dev-̂  provvedere alle nuove spese,, 
e ai denari sprecati. 

^'tìm'ciòirsidttl^^^iporta â fegiien-

Ĵ MM^ j la riproduciamo noi pure, per-
Ichè spiega come ai intende risolvere 
J a questione, d^ile capitolazioni tuni 

meine Zettung — ha diCHraratofsinf 
da principio che non può riconoscere 
jÌ,^nuovo ordine di ,cose a Tunisi.we 

v che considera i traUati da essa, coji-
ìtxlusi col.bpy come sussistenti, per di,r.,i 
|rKtpj ciò; n ò W che véri^av 

Stretto coli attuale governo di Tuni-
si un accordo,lìl^ quale, senza mette 
re fuori di vigore ,ii trattati •conclusi^; 
S^Mh^fi^^y M-^' compromettere , | | ^ 
'(iue^ti<^ne,di.,^,!r|tt|,^.,r^g<)y^^^^ 
dei sudditiitaliani residenti" à Tunisìa 

In seguito alla asserzione dei 
JgÌQrnaUft'aQce^i,e,derdepwti|g.|^ 
*̂ 'vinv che 500 stiidenti còfsi freqùen-^ 
Uàno le uhìvèrsftà italiane; vèlnneiì̂  
fiitta un inchiesta dalla quale ri-

^Mtò.ché fra ttittè lèunivers;ità di 
^Genova, :Pisa, ^Sassari. Cagliari,! 
sonò inscritti diie soli studenti 
córsi. 

t 

^base sulla milizia territoriale. La 
*̂ finanza deve riposare sulla verità 

1 . •éMètì*' < • , - . , . " • ; • , . " • " • f . 

e sul risparmio: ; ' 
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Bella diflerenza! 

^^«fflìffitìàsi da Dublino cheMis-
sensi tra gli oratìgisti édiparnei-
listi òontin.ùano. ÀVvengonc 
nalmente risse che la polizia è ira-
potente-^ contenere. Parnell ha jà-
sciato Dublino. 

• : » 

• k ! > • 

l ^ 

• ^ 
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' I di fiorite al governo tunisinoV^ol 
tanto in questo senso turono e saran-.«!/ 

i^ijjit;,-.. 

no condotte le rispettive trattative col 
governo francese. La Germania ha 
'già;.riconp„5c\u.to la, giurisdizione delle 

Miitorità.giudizìarie*^LTunÌ§i^;iie:^^^^ 
stative consuniUaaùstantìo;: facendo coli* 

governo austriaco e quello inglese. 
L'Itiiiia perciò non [iOtrebbe, senza 
• e^uorsi a\ pericolo di un isolameuto 

Ifico.mpleto in tale. Quystion^," esimersi 

Iqìiesta'-aenso col governo iftftncese. 
t-nza (icconstìntire:H!la soppreSt,;:: 

Ieri Balduino presentò al Govjei?;! 
no formale ptòpòsta :'dì digerire d̂ ;! 
un settennio il pagamento dèHol' 

tasi di un prestito disettantacinquet 
milioni che la;,;; Regia farebbe al> 

;̂  Governo. 
V 

. I 
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L'autonta giudiziaria drvRoma 
Wórrebbe sequestrare le cambiali! 

ate con marche usate, che tre--

r. = F"'' "". ..-^-^• 

ì^:' 

1 1 j 

r^n^:!i l i i ' 

L.yansi- pressQ. le .Banche chele ac-; 
cettarono-in buona fede ; ove due-it 
Sto avvenisse, le Banche minaccia- .̂' 

Ipo; dî^ so^sppp|ej|,Je,,pperi^ 
è intromesso Màgììanifffiâ '̂ infr̂ u^^^ 
'tuosamente. 

l#PRi:e§ent|pti,.d^gl'I^titutìSs^ 
riunivano per prendere una riso-̂ M 

fJuzione. 
Non,,.è la prima volta.che J ' au -

mpM::i. ^ '••".^••.;,-j.:'iT'V.':i:-^-.^:i^«è;^fei;.-, ^ ' • « .!Vfi!̂  •^i•;:-i:'.^^•''-||> 

^;torlta giudiziariatè^pm fiscale del 
fìsco ! 

L^intervento.personal©: dell ,im-
iperatore sollecita il pacifico risol-

pcroata. I^ai'e che le insegne tnisje 
saranno tolte e soppresso il com-

Iprovazione del Parlamento, 

' I 
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ì 
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Ieri m^mgì fu aperto.da Joffi'in 
Operàio socialista e consiglière co-
rpupte J ì , | | D g i J .^opressp ppe-
tìiO franC&sfil^quàlé'ISK^^I^I^e-^ 

'sentale finora cento e nove àsso-

fsidéhM^^Egli próWn'zi^ un dìscbrso 

=,t 

/ • . 

1 

,1 

:';^fn=^rfr!t.-tv,-

; applauditìss]rno in cui sostenne che 
llCi^epiibt)Iìca=aisi,..royinerebbe al-
• • h i ^-fy^-"^•%'•'•': ' " --'r' '--'"''"»:•/"-""'--•^•-i-:-'.. 'v;'. ; ; : 1 • leandosi coi monarchu 

l . Ikl=.>. 

^^Bione, eh està da|;;-governo; .irancese, 
Q\ trattato concluso col bey dlwuV-i 

:|n)|i^ e noto scilo il ncme t i « caĵ i-v:; 

ò;;4 onun.cì^re Hll'applWÉ^ziontì.di,.ftl..o* 
une Clausole contenute nèllo'''̂ ^stesso 

È positiva la istituzione dei.tri^s 
bunali vn(icanr,v-ii quau saranno 

:;,;CQm petenti a decidere le cpntrover- : 
^'siè^pep:'i''coritratti concernenti l'amp; 

'VfljMlJ^i'vSiKK:; 'mfe 

CU 
^A ^ ^ , y c, _ - ; i.r-. 

* 

Lo 

* 
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tìioite,.Q contribuentLf:/ 
Gli a^enu delle ta&se si sono 

JO sdegno qyurque sr fa-mi-^ 
ĵnaccioso?;ftiiin'a(:e prossima' a'prov''^ 

v'ironqiere ,• giammai il malcontento; 
si^elevò a V^b ^mXo. 

^^eBlìll|bVeriio dovrebbe^ 13^^ 

trattato, e specialmente «Ila delibe-
'Fazione, secondo la quale la K'^i'isdi-
zione dei sudditi'^ italiaui dinnoranti,; 
a Tunisi spetta puiatntinte a quel 

'•'CQn̂ cile generale. ittìl,itii,io. 
'•'\k1(i q;uesto''aèiiSo^;è''Stata"'|r^pai:atf^ 

v;ila strutlu ad im compromfìsao, in se .̂  
jguitò ttl C(nate anche ilìialiu ricono­
scerebbe ia gìuriciijfziohe dei tribunali 
francesi a Tunisi. » 

"ifir-r: V il ' - . • • • •v-^-r^- • I 

: muiìstrazione vaticana e le tra-: 
^jisgiessianiVdVordine interno. Le: 
{jcause ed' 1 processi saranno trattati 
secondo 11 regolamento giudiziario 

'•^h9-t.'s5^M!ÌmÌH.4»4^11tìUa,tS^^ 
stazione delie cause, il giudizio e 
r appello contro le sentenze. 

î é .Aonimìssioui giudiziarie af̂  
i'vraimo lacolta di ricevere i giura-
^ M^ti.^^ fU. Bi;o^̂ |̂ gj;,̂ ., agli ^^^^^. 
testiqioniali.a dì nominare periti 
comeaiiétnbunalt orainan. 

' ^ • ' • " ' " i ^ ' : 

Oorrire Veneto 
, f . ; L ' A ù 

:s4. Ottobre. 

lorv.al teatro Olimpico obbe luogo 
|i||Sagi^(o annuale del primo'tìuiMino 
^'(VJnfamid, Giardino sostenulo dalla 
4:cw:xli.ciitatii,na..e,d^ nessun altro prO' 
wyento. 
^^^**lÌteatrÒ/m^'^Ìreinito;vdì^^^ 
^ clg&^^^j^foiSfef'^cpl^lfPfhe -^k^m-

tetto pfft â ch^sse ae-ata, rna per so-
lUo alle gioie IIHIUÌ prima, salve eece-
aioni, non prendt* parte la seconda e, 

^^larper^03:i^ntuxip^;^-diSMlè'#1mà. 
|hifestì-''M^na''̂ |iù':^"ci*nV^^ 
fie'Biver^e co^e fu rirnircata la quasi 
'̂  compilala asst^nzii dinie patronesse. 
j;,percliè"di ventiquattro, che occupaiio 

pmitj . che^ lt;J!;gMr^^^-i;Ì^'Vene^'t^K'^esÌa 
p f e l e , IH Qpiiiqr^iii,y^^ Cariolfte, la 
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^contp ŝa BD^nin;'!f'G^arbiniti e là Pa 
11 :Mlriistero deUe.Uiuanze ha ri*li|î nizza. 

ì 
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.^,. Anche n parsonale dì direzione non 
«ra Wtoompleto, mancava qualche in-
dìvidualità ; malgrado ciò il aaggm è 
andato bene egùalmente/;:rll Sindaco 
si fece attendere ^ p R r e che la pùn» 
tualilànorisia il suo forte r ^ ; appena 
entrale le autorità civili e militari sì 
avanzarono in bellissimo ordine quei 
cari fdncìultettì. •—La marcia, accona* 
pagnata dnl piano, dlìi;cento fanciulli 

Quella didfimenìca fu dunque una 
bella e gaia serata, e il pubblico di 
Mira 81 ripromette passarne altre 
molte bellissime, grazie a questa eletta 
di egregi à 

1" 

13 >-

fece un effetto commovente, le nóàHH*' 
«d ì congiunti tutti erano commossi 
a r pianto — altri pensando ali* avve-
nire della patria dicevano (non meno 
commossi) UeccoJ'uomo iri erba messo, 

• - . - .1 : . . . . • • , : - \ - . • 1 ' . - • 

sulla via della nazidìHe armata^ cioè 
fattore di lavoro e soldato solo quan­
do il paese è minacciato. — Finita 
quella marcia e postosi ciascuno di­
nanzi ai propri tavoli, scoppiò un ap-> 
plauso unanime Q prolungato/ 
• L* oratore, incaricato del discorso'-^ 
annnale,dopo di avere accennato alla ^ 
gestione dell'Istituto, ringraziò la car i 

i s r i t à cittadina della sua generosità, la , 
quale ha permesso Io sviluppo pro-̂ îì̂  
gressivo della, istituzione Frcéballiana. 

cioordò^.ffiustaraentel*indefessa, O' 
pQrsi, prestata a fiiVore del Glardìhioi 
dàVpovero Nicola Sesso al quale, senza 
dubbio, si deve dare la parte mag­
giore del successo della istituzione ^^ 
disse che l'amore alla patria e la 
relicione fanno il cittadino.,Non sô sef̂  
aljbia intesPf|)arlare dell^religiortel 
del cuore o div^queìla cnstiana; in;i 

l^:<|Uesto secondo caso debbo osservare 
che una religione che insegna ad ab-

\^bamìonare i propri genitorì-pìer^Sé-'^ 
l^guire altri sconosciuti, non può con-

trìbuire, certo, a fare dei buoni cit-f 
tadihi I — Se poi ha intéso dì parlare 
dèlia religione d^l cuore, a l lòra^l faB 
Ijomento regge; ma. in questo caso 
doveva essere più chiaro per non se­
guire IVequìvoco che in tutte le cose 
regna in Vicenza I! 

Tutti i canti del maestro Lievore 
.incontrarono per la squisita fattura 

^ e U maestro e per la perfetta esecu-
ÌEÌone-T7.Jl canto del mastro ferraio 

.5!ì.i 

B e l l u n o , - " I l sig. Pietro MaS; 
sazza, ispettore di Finanza, egregio 
funzionario, di cui ogni mese nel suo 
giro per le liBgoterienZe si aveva il 
b | | ie dì apprezzare i nieriiP^'ersohftli, 

'• I* àffiibilità e la modestia, lascia ora 
Belluno per andare a Domodossola. 

C h i n g g l a . ~- Fu nominata la 
nuova Giunta municipale; però gli 
elètti non vogliono saperne di acci^ttàre. 

F a v r a l l ' l c o a i i u » . — Domenica 
in questo paese' — quello che nell* ef­
figio di Mazzini sostitu^jl "nome di ^ 

î ::Lnnza •— si inaugurò iì^monumento a . 
lusenpe Garibaldi, 
Straordinario fu il concorso dtìi1:liS|| 

beralì detiiiliìiitrofì;ComiiniVe vriri ter- | 
vennero molte Società democratiche, 

e rispettive bandiera. 
Lo Scoprimento 3¥!Tft statua ebbe 

Ijiisogo alìé;òr#tre e meizo pom. seguito 
^̂ da fragoroso, eniùsias.tico é^generale;; 
battiniano e tra il suono dell'inno che, 
desiò profonda commozione. Primo 
parlj'lpplatiditissimo il deputato An ; 
toni bonj parla variò póWciàalu 

ipure aiiplauditì. 
Alla sera illuminazione e luoc-hi,, 

vra^grat i dai concerti musicali. .i 
„ O a l e r z o , -rr 1 soci 'del Teatro sì' 

sohò radunati in seduta e, presev.in 
^onsideraziòr^ò le f̂ f(JÌ)b9tel.i:̂ fatte da! 
M.£fflP»ff">a.Alftl>^^'efCP|xviche,,non­
ché esaminate le condizioni finanziarie , 
della Società, hanno deliberato a l r u -
pariimitàditèinfirtì anche per quest'anv^ 
ho chjugo il^TeaUp. ^ 

IJdljn|è..v~eMalgradO-?il t^ 
tiyo^ ebbero luogo le annunci,ate,,feste, 

'in Provincia. A Codroipo furono mau 
curate le lapidi a Vittorio Emanuele 

IéltóGiribaiai.,A^:Pàl"riJài!f^^WltaW^ 
^'gurata.Ja bandiera della,Sooietà epe-

raia. (1) 
A Feletto Umberto, inaugurazione 

delle fontane, distribuzione dei premi, 
bàlio pubblico eco. laQna a Buttriò 
ebjae-.luogp una festa dL,J)eneficen^Ei^ 
còl conVorsò del club filodrammatico 
udinese, ,-• •• '^'; 

n 

• # 

J I 1 

mP. 
J4®8tò entusiasmo -^ ed il bambino, che 

pstenne la parte principale è degno 
d'ogni elogiò, considerata la sua tè­
nera età. -T Bravaci maestro étbràvi 
ì bambini tutti. 

Fu rimarcata una novità che lascia 
dei,dubbi sull'indirizzo del Giardino 
per l'avvenire. Vi fu un po'troppo dì 

j^^,techisnip,, pili il segno della crocè' 
* che gli sporsi anni in-'tale ocijasioirèf 

'^k 

| j | « c < i ù a p o t a b i l e * — L'egre 
gio pror-ìssore Leopoldo MasTgi di Pa 
vìa ebbe dal nostro. Municipio l'in 
carico dì furo un esame delle acque 
disila nostra citta e di quelle^ che sì 
progetta di cùndùrvì. Il Maggi ha a-
desso pubblicato Jaj dottissimi detta­
gliata sua relazione, in cui espone le 
sue ricerche, particolarmente proti' 
stolrg'che. , ' 

Difatti, osserva il Maggi e quan-
ttìhqtìPlèf;;:toòquey;polabili della città 
di Pa:lf^a, siano già state dichiarate 
non potabili per esuberanza di so­
stanze, apecialnnènte organiche, ed 

inanella per la presenza in esse di al-
•̂•%uni microraanismi unicellulari.,; pure 
non inutile torna loro un esame mi-
ci'oscopico, non fosse altro che {fif 

isyVedere le condUioni, in cui esse si 
trovano relativamente a quei micror' 

^ganismi uìolio più semplici degli u-
•hi^ellulari, quindi ad essi inferiori.e 
.morfijlogìtalnente chiiaraati gli'•'*uhi 
citodulari, gli -HUrÌ5,!y)?as(tc?uiflri. » 

Notisi però cho alcuni potrebbero 
essere nocivi ed altri no ;ihrdì>:iiqui la 
necessità del loro esame attento. 

E qnesV esame il Maggi lo fece. Aeìle 
|;acque,,d6l Municipio, in qiA;Rlle del 
|:,pozztf:del cortile dèlia Prefettura, nelle, 

acque dell'OsnìtaVe Civile, in quella 
di Piazza Cavour ei in varie case 

, private a San Benedetto, Sant'Agata,: 
S. Maria Iconia, Due Ve.cchje,..,.San 

màj-

i • • • ^ , • . . . • • 

I . r ' 1 

enduro più J i ^u re l eT^ i i e pa 
- + 

dovìine concorrono.i hac'eri dei ni' 
irati e pili generalmente le soluzioni 
aiotiche* I fe'^**' ^Wficatpri e 1 
bacteri saprggeni hanno azione con-
témiiorflnea;~ò'1hdìca una incessan­
te tiiqqinazione, 

» , • * ' & ^ . • • 

Il prof^fi-ore Pavese ne trae le se-
' ' • , ' • • 

guenti desolanti conclusioni, che ri­
portiamo testualmente: 

€ ì° Che delle acque provenienti 
dalla città, , la heiìibili sono quelle 
del pozzof iConci a Siv. Lorenzo, poi 
l 'altra de! pozzo Conci in piazzetta 
del Duomo; le quali però n^n sono 
s^lji^rforì alle bevibili della città; 

YS"» 0|ié,:deUe acqiié; fluviali r -
B/L^nta eBacchiglione — non ai può 
stabilire unn superiorità dell'una sul-
l'altra ; opperò sono inferiori alle 
bevìbili della città ; 

« 3.** Che delle a,c,qiie sorgive, — 
Camisìno e Due Ville— l.ardifFarenza^ 
è così minima dà hòriip'ermettere una 
dècié'asu^gr1Ò3Ìtà'delle {ine sulle altre. 

.•mm D a l « u b a r b i o . 

Furono fdltì i segupnti ari* 
uno per mancanza di rHcatil 
uno per ^inaccia contro gli agenti 

di p. s- : 
uno per gravi disordini corapnessì 

in Via Agnus D a i t o 
'WiCi per questua. 

Amore! S it 
solito romanzo che q'ibt dianamento 
offre ai sacerdoti della stampa una 
abbondanza di partitìòlari per i à ì l l t -
lenere i lettori. 

Si chiamava MaHetta ed avea 2£ 
anni, i capelli castagiì , due occhi 
neri e vivaci, una carnagione valla-
tata. • :^ 

Ottorino, un giovanotto venticin­
quenne, gentìlo^i^tnai modi, Bt'niplica 
nel portamento, di f icile sentire, 

%iocchiava da lunga pexzi Mariet t i ; 
I alfine amore lo vìnse, con pojhe righe 
\ glielo e$t6rnò,edjj|jnt 
I camento. 
• EnaMinotte quando alla graziosa ra­

gazza giunse lo scrìtto rigurgilantff 
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? 
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-u-^^f 

=rr^i:?T 

tuttavia V r e p e r t i ottenuti,. non,.Ja-
sciano dire,,che siano del tutto sprov* 
Viste di,wfCi'org'Ctnismi. Le acque sor­
give di Camisìno e di..:Due Ville, sì 
presentano come le miglion fra le 
acque padovane; ma fra le potabili, 
appttrtengpno .soltanto alle bevibili. » 

JDanielef^^Pozio Dipinto. Né man^^fe Se ne vuole di più ,pgr , | e i ^ p | , 4 n 
fli efeaminaró'lVactfua dei quattro pozzi ' qua l e pessima condiziqni-^liìi^iitroviamo 

in fdtto d'flbquà ? 
;il!i5ciò non.i soltanto, per quelle in­

terne — di qualsiasi pozzo o sistema 
0 fiume -i^ ma perfino per le sorgive, 

• • ' . T 

^W. 

• -k 

,TL 

^' 

-r'.' 11^ n fti'Eùai fatto. Nel pubblico destò 
tjna risata vedere cento bambini se­
gnarsi contemporaneamente pronun-
ciando, in coro, ad alta voce, la so­
lita formula. 

Non dabitiamp che la DJrezipne ri­
girerà perchè riShèntrj meritito 

>; 

w ^t, .^-*'s^^i^j-'i;ièr 

vesti il misticismo della segrestia in 
tina istituzione civile e che fino ad 
oggi ha dato efficaci risultati. 

T l c e n v , a . ,-— Il porite. Cornìani 
abbandonò defiriìtivameììlé le direzione 
della P)^|in^ia. 

l ' J lÉtor ió . »- Nelle eiezioni ana-
mìnìsiratiy^^^^cli domenica, causa lo 
solite discordie i liberali non ebbero 
la vittoria : riuscirono tré nomi comuni 
a l l e W r H s t e , e degli altri tre,^dllf 
sono della Lista ayversaria^.èduhodellEf 
^liberale. 

; i - • • . . i 

^ 

• r.. • I • . " — . ! • • ' , ' ' • , •c^^-y.--

Corriere ProVijjoiala 
li.- •-:• ¥ 

I ' 

Un incen 

Conci. 
« >'"Infine esaminò quelle del Brenta e 
del BicchigUone, nonché quelle delle 
sorgenti di Due Ville e di Camisìno. 

L'esame mici;oscopìco delle acque,; 
flò tóminfiìSEirp^ 1882 e 
continuato in settembre e ottobre, 
poi ripreso in decembre; fu rifatto 
in gennaio e febbraio 1883, cosicché 
puè dirsi chp^Je acque furono esami­
nate ' in autunno , in inverno e nel 
principiò della primavera, semprecp' 
gli stèssi • risultati. 

Non possiamo seguire indotto pro­
fessore nella minuziosa, analisi acqua 
per acqua " pózzo per pozzo ;#nDÌ ci 
r. ,• ^ ' ^ . ^ ^ . ••igffiifìMr' ; , ! 
limiteremo a farne notv av lettori le 
risultanze, per quanto dolorose e come 
provino che siamo ancora ben lungi Ì 
dall' avere .risolto, laiquestipne dell'a-.,^ 
equa potabile. 

Il Maffgì dichiara • addirittura che: 
nessuna delle acque padovane può^ 
entrare fra le potàhili. 

Vi sono,però le bevibilìj e fra que-

t̂ 

Egli è vero che, per queste acque, ij ier lei d'ttffUto, lo lesse con avidità 
necessiterebbe ancora altri esami mi- j ed al suo Ottorino, all'amico della 
crosco()ici, tra cui quello in posto,; .sua infanzia, rivolse da quell'istante 

il pensiero. 
Il^giornpin cui questa gentil figlia 

d'Eva avirebbe sentita l'eloquenza. 
- n ' ^ '• ' ' ' I " - I l ' • J ' • 

dell'amore era giunto e quasi t ra ­
scorso; il sole vicino al tramoito in­
dorava le cime piii eccelse ; flgura 
brune di contadinelle dagli.occhì pio-
ni di desìderijidaì fianchi bàld-inzosi 
e fieri, canterellando una vecchia 
Cftnz>ne, se no ivano dalle campestri 

' I ' ' ^ r -

j occupazioni alla rustica abitazione, 
mentre Marietta vestita con. istudiaÉn. 
y^m^^^f.^m per U Gonteritezza cha 

iltóTO.|^aa||^a!Am»en^||,4^^^^ j un cuore>rve3se per lei sì réSavà al 

i-

1 

• 

ì 

ancora l'uUimà parola? 
! ' . a É ì r i s s U l a , ,̂ ,.̂  "- L'Intendenza di 

nanza 01 comunica la 21* lista (23 30 
settembre) dei versamenti fatti in Te-
sorerìa pei danneggiati d'Ischia. 

-Jersamenti^^precedenti li? 8044.73 
Comune di Cervarese S. 

Croce , 
Comnne dì Bdvoìisnta ' 
Comune di Térrassa pa­

dovana 
.Comi{ìltÌ> "dî ŝoGCorso di 

Cittadèlla 

I •-,• 

•^T^^^^^mf^T 

50. 
lÓO. 

I 

56. 

« ; 

e 
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I 

luogo del fissato colloquio ;;4* oscurità 
della notte subantrava alla luce diur­
na; qualche stella trappuntava l ' az­
zurra volta; ma Ottorino, pentito de l l a»^ 
fatta confesslpae, noa comparve e 
l'avvenente, donzella in tal fi:a)sa de* 
lusa ' collVanimb' bòirrùccfali faceva 
ritorno al focolare domestico. 

Non è la stòria di tutti i giorni ? 
Eppure per coloro cui tocca, è sana-
pre nuova I. : ; : X; , 

Teà<^Ì^JÌ@Karlbflil^i^!^ Sabbato^ 

•A 
- I 

• ^ \ ^ ^ ' i 

M̂  Tò^ìr e: 8655 28 
v--,.\ 

C ! a i n u o s a i n » i « r o . 
)o casuale sviluppavas! nella casa^ 

; ai ceni beai^tamburlo biovanni eOe»i ., ,. 
! Ì « è BrÌÌÌa.,ai:^;daSrvo, t t r = 1 l « m a , 1̂  ,.|:te il>^^y,àdri.:.^l^^J^E'o^-'l^e^ «̂ i 
^protiUaiuti.della, gènte, àscesra^^^^ d 'Oro,- i l 
.migliaia di lire. pozzo;,j,i;ìmpetto alla Porta dell.lOspi,-
"'^"'' - ~ . -. - ^tffi^YóIcVusl^ tutti gli'* àlt^teif"^^^ 

di casa .Carretta a San Benedetto, i 
l;due pozzi Conci a San Lorenzo e al 

11 n o s t r o I s U 4 u B o T e c n i c o . 
— La GaZ'ietta Ufficiale del Beano 
pubblica il-decreto 27 agps.tp, che/as,-
segna la denominazione > asli istituti 
tecnici'ie, nautici del Bagno. 

i-^^^^^H/,^1^. 

:',4 îT'Mi?' 

...,g 

^ ^ : - ^ • ^ 

• ' • I ' . 

Ida Mira 
ottobre. 

/L. G.; — Nelift, Sala TeatraJs^Jitó 
Mira i diveltanti della vecchia So-
aietà Gustavo Modena domenica scor­
sa hanno ottenuto Un vero spjen 
dido, meritatìssimo successo. Il quale 
sarebbe stato migliore se scanìbìo dì 

u n dramm^ec'o da Arena come la Fi^v' 
glia di im l̂cpr-so oî vÊ êsseFO dataqual-^' 
che buQWa'''proBuiióri6 che:ìl;. pubblicò^' 
avrebbe certo gustata più assai. 

Comuti^up, ciò nulla toglie alla'va 
lentia degli artisti. Scrissi artisti r-^:. 
e non correggo: è la parola vera che 
sì meritano quegli egregi filodraa,(i.^-,. 
iicì. 
^ . ' _ . 

" L a signora Sighele Peretti, il Pe-
retti, il NdSflimbeni, la signora Ma­
rangoni, Jl,5lQniplo^ il Rinaldi ebbero 
tutti larga nóe^se'dP-ap^la^u^i — tu^lU 
riessendosi;j;i:ivemti veramente bravi :G 
degni di tutto jl tavore del pubbuco. 

Che dirvi poi delPS'malia Perett i? 
"Una bambina piccina, bella come un 
amore, la quale ha recitato tanto be­
ne e con Hanta disinvoltura un ara-
siioso nibhòldgo. A. questa pìccola 
grande attrice ;iJ».pubtlìco mandò'gFah-
di tipplausì e bnoiamani. 

^ K i « # . . S , , 8^feyrttno..^,,,.EGCo^, 
un mancato soraaricidio 1;L* autore ne' 
fu cei'to M, L, il quale esplose uni 
colpo 'di fucila contr^o:!!? somaro di:| ,-^,, , . ,. , , , , , , , 
certp:.^(5iacomp R<i(ragrt!ìtò. Il fucìléfivDucmo (esclusi gli altri due ali, idro-# 

sorgenti Piescm é'Gavaldin.M .0nini-, 
'mtò e A^òera Idi -DuéfOTlie,;,sebbene,; 

. C o s i n i i nostro Istituto tecnico si i,,., 
chiamerà Giovanni Battista Belzoni. 

Por chi amasse conoscere la dono-
l'minazione degli altri Istituti del Ve-
lM%MBm cli9:il4eqnÌGOjr,,^i:^yiso. 
^scappellerà nicoatig^:^^\\oM Udine 
Antonio'Zàiiòn, quillÒJdivVlKoiia Avito- ! 

e domenica (6 e 7y a l iTeat ro Gari-
baldi vi Sarà uno straordinario spet­
tacolo dì taumaturgia spiritistìca^cha 
daràJa compagnia negromantica Bo-
SCO, diretta,,daredmra.,Girardo. 

B'gnetto 4feing**«sso; platea e pa!-
chi lire 0.60. Militari dal serg-^nta m 

ì^gxVi cent. 3o. . 

«itti*, »». :Ìl4*#S|*|ial:Ìte!l«||?*f. 
debitoréTsMncontràhò"fàccia a'fitìcìa: 

I ^F 1^ r". L--

i^i^pYir^^ •fi^iH^ •^^'M^^S^l^ '•^^-^'m-

colpo perciò non fece male alcuno al 
povero soroarello-

J n 3 ! r l j j ^ - , 

H a t e . — Ci scrivono : 

nio Maria Lorgnaj e il nautico di 
Ghioggia Nicolò'De' Conti, 

S o c i e t à 0 l a i * n i o u t c a ][>anlo 
- ?• ~i! T^> 

^ • ^ ! • ; , - - • 

. queste due liltime ' (Gauait^in e,;/li^.^ ii.i|i'^^^:>8i*^fel,^^:yiBlAÌ% 
A spiegazione di precedente te le- h , , , « ) possano passare in quefla pas Bonicn d^rà .yerverdl^ftlla Q^ 8.30 
amraa devesi osservare, come a ! , / i •••wyì̂  ^ -̂  Ì^^^^^^^H'^J-^^ÌÌ-: ^2^^•^•.•(Jy:^t':\:^••••^i^m•y:':h'y'^^^ 

^;comptMénto^'^é ' a l.o^nmMM^^h^Mi'^'^'^^^^f ^^"i&m^imM^^^-:'^,^. 
féquiv^GO, ch^,^ tanto?ir Busso c h r i g . .. . . „ . .„..™.....-. ,. ^ . .• • A^̂ -, 

Svanitissimo ne è u programma. 

g 

Gasparini furono applaudii in ocni^ 
pezzo. La messa in scena magniuca». 

' . • ' ' i i j 1 ^ 

m^m 

- r Oh, bravo I Qiiahdf) sì decide a 
pagarmi quel tal debito 7... 

*— Abb'a pazienza... 
— Ne ho avuta (in troppo. Se f r a 
uop^.f^yimf^na lei n^qn ,^mì' s o d d i | ^ , 
mi .ya.diò costretto a, prendere . .un 'a i -

•tra stradn.. . . 
con sussiego) bbbone. , . è propria 

quello che desidero da un pezzo I 

11 

î 

H 
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pomr nella sala sociale q a ' privato 
trattenimento. 

••'• r, t .̂ •' 

I soci potranno ritirare i biglietti 
Idi^ loro competenza nel locale fiociale 

<?ggW'-dóaìa])j. 

•'lll.~'in":*^-' 

'•'; La Q'ìale categoria comprende pure 
quiillo del Brenta e i3accnignone, dl,| 
casa Levi a Sant'Agata (SfìCSa SOjit-
quella del pozzo della Preftstturaii^'ìil^ ^̂  
pozzo.C.pncì^^^pvesEpJ' idrofi^ro.ecc. 

Sono acqué^ sos/ieite, fraile^altiy^jK'léfi %̂̂̂^ c o u f e r c n -
acque dei pozzi deììA legnaia e deIIa#;«o pcdiag^ogicai© devesi per la 

Rich a m Ì a m o 4 lavandoruì nel!'ospitale, e .le pompe maggiore [.irecisione osaervare che il 
rat te t ìz ioae dei inos t r i lettori siigli ^ ^̂ *̂'* clinica m6d'ca;:vi! pozzi Rignano | maestro Cecco non parlo per escluda-
ìmpor t an t ì ' t e l ^^ami f f l ^he contm-^j « S m Daniele, Marcio al Pozzo Di- ) re « la grammatica dalle scuole -

f̂̂ w ,̂-ii*a; altro,, iljistjo^^ 

Co 

> —" I • rriif iniTiirinmrPiT" Ti' " ir -i r r itm^>Mm'Km, 

BSolIottSn» d e l l o ^tatjo» C^lwSSe 
debl ; ottobre 
- Maschi 2. -^Femmine % 

'n 

i ^ i ì e & t ^ r i . 

ciato^ a Genova daironòrévole Bàc-!; 
canni, 

A domanin coramentL 

xnenté'il Bdcchiglione nulla trala­
sci per servire ai propri-elettori 
le più f|'̂ sc,be,,notizie, noa.curan-
dosi di spese. 

Ciò prova purelaautegUeit^^^^^ 
iiostri,,|elegrammi e lóî ÓTicchè^M; ̂  

' < ' - ! ' = • • - v ^ ^ ^ , ' : ' / ; / ! ; : . ' ^ ' ' 

k 

• ^ ^ ^ . 

(1) bu qiiest argomento ricevemmo 
una corrispondenza che'.per tirannia^ 
di sp«zitìP'!̂ Hon pot!iii,ii(iio pubblicare'' 
oggi. Tuiij,o dicasi di una corrispoa-
doiizu da'"Vtìi'ona. 

(iV. della D.) 

le varie categorie d'acqua dellal;ruà)^jr ;iiìi |̂NòIÌ^a?igoÌo . cl̂ ^̂ ^̂  
Osserva inóltre iK Mapra;! che leac- Ptazza del Santo^ verso b. Francesco 

qua:padovane vanno soggette a una> ' rendesi uidispeusabilé l'apposizione^ 
•tor,bi4ezgft.j^p,apportuna e f«nno d||bi^'-'di^un fanul» a rischiarare quel tono 

fffi^^ di inqum.azionÌ--'pàrtd^^ Q' b^oso quud|;(viov^onde ev^are trislis 

fflaicAfW^"*'] — ^^4*;ato Franca,-
scpfdMWg^iìio, eba,(iist^, ,.celi,!;)̂ r,cfl|fl. 
Fantato Maria di Federico, sarta, nu-
bile — V^nerio Hiniildo di Loienzo, 
parrucchiefe, celibe, con Ì).jveri '/fde-
laideldi&Njcola, sarta,;oubjli^^ Vie* 
cheri ^\^éà:A^-^^m^> c tccUk^^ 
celibo, ,con Costantini Oatenna fu 
G(u-ep(ie, Si*rta, nubile. 

TiUti; di; Padova. 
J^J^orti. ~ Scanf^rla A f̂tielìa di 

,Lujgi, d'anni 1 mesi 7, di Padova. 
.- : I: 

nr > , ^ ^ ^ V ^ j , , ' -;;..-> ,"f.-l.,^J . -C] . , - . 
•mgÉi j f t 

s:.8S'rir«€& iKsa!i,% 
^ . 1 . : - ^ 
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^̂ %orge v^vcfll dubbio per atcWe^'fórme '^|iqs.^,^,t?^i^ 
btic+eriche, e m modo particolare peî fc ^jyenire tanto fra i ruotabiU,. quanto 
quella del tifo;, certo nelle infusioni ; fi'atl>^pussuntl pedoni nelle ore lene-
fetida trovasi 'iil bacteriitm. catenula • brose. 
ĉUe è il miii^^yt* d(^y^ jtìbbr^^^^ riconoscere la verità dell'esposto, 

^,,;,che esiste''(iLe(l'a'cqi|e.,:|^eP^^ ai'dugnrquoito laclito^ Muniqi,^i|^^(|i^ 

•»^i^ 

• > . " " ' . ' " - - - I 

sotltvfla cucina dell* ospitale, QM.m.4.'m^WTO*PP'*te"^« p e W f i ^ A t e R W 
quella Hol pozzo Corici allFContarìne. séi^alirai'azfei. 
Nella fompa in oliuica medica vi sa«r 
rebbe anchei l micrococaus ureae. 

Un Assiduo 
Mìnlnefè, — In fròtta e furia, pei" 

- . !•'••"-• - = ' . 

che uunca lo spaziò. 

J^endiìà Italiana 5 p.OjO 
contanti L OO.TS.lî  

91.12.112 
78.25. — 

2̂192. 
808 
551 
507. 
341.-
232. 
181 

ig^èm fine . . 
Qenove ,̂ , „̂.̂ .., 
Banco Note Mini, 
Marche . . . . . 
Banche Nazionah 

/MoWiare italiano. 

i Meridionali . , , 
"'CÒstrWiioni Venete 
'Cótbni/ìcio veneziano » 
'''BWnche Venete, , » 

» 

» 

» 

'•I 
r. 
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- • 
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s p a r i o r u o o i M ^ r t i à c l a l t 
'It dtretiore daHà ptibBrica aicurezia ài 
llìtìislero d*>ÌlMntGrn^fl,.cq/nm,aft?l'3 ha 
diramato a tutti i prnfistU del'regno 
lina circolare per rnccomflndrtr loro di 
prestìrivero n-̂ i f'iofihi aVtificiali e nello 

!%|aro d-̂ i mortaretti in ooCàsiòne di 
^ftìSte pubbjiche^^qnelle cantale che la 

^^Scienia e 1'e'^perienza hanno ^gs^imai 
dimostrato indispensrtbiU pei* tutelare 
Jfl piibblicn incnliimilà. 
: QiieetH circolare fu oonsigliRta dalle 

'frequenti disgrazie verificatesi anche 
receo'Mrnente. 

^ ' Q u i n d ì o i T l t l i m e . —:A,yil!eoa 
•nella provincia di AhcAnta '(Spagn!») 
«n biirite di polvere é scoppiato nella 
cantina di p a tavern^%.e;^!lf^' f̂ itt̂ ^ 

-saltare tre case. • 
Quiniiici persone furono uccise e sei 

altre ferite. 
Si igoorà la c^.uaa dell'esplosione. 
U n 5>5a*oscaffrt%liicnp;llalo. ~ 

Il pir^oscafì dlRtlpyiJiusti;c^gptHgàrÌco 
Trìton'ì^ ohe viaggiava, dall'Albania 
lìer Trie'^te, ìnc^ffliiU' altra notte sullo 

vscoglio L'icniiTk. Si mandaronohijpa 
Trieste soccorsi per salvare^la nave 
pericolante. 

Eie vi© rtS P a r i g i . -î ,j,Eoco,,alGuni 
4fttì sulla lunghpzi e larghezza, di 
alcune fra 1̂  pl-mcipali vie della capi­
tale dplln Frannia. 

La pit ' t lhRa è ma rfifìivoH, 3,950* 
jB0t#^*. poi Wft c2f3t Pire^^ei, 3,515., 

Dopo vengono quai d* Or^ai, 3,405 
— houìcvard S fermano 3,150 — 
=t>ìa Merc(t^ef,''^>,915, e altre eette, tra 
vie e boulfivkrdSiiJiàiJy cuiJunghazza 
mìnimfftcceiie^l-2,500 .ni|trì. 

La! via o'ù Isir^a enh corso di Vin-
cennes, 33 metri. 

Il^^iall'alt"bosco di Boulogne ha 
: 4 0 i fgtsp4a |ghozza. . /••• 

• • . ,Ati^©,,mis«i»|««»^,,. ,^;.Soriypn^ 
4a-0a ix ad un g'CM;R|le4mnMJ^ 

Un atroce, orrendo mmatto ha co­
sternato queste popolaztòht, 

Nal l lPM^^ta di Ramàtas i i iChìo . : 
;inonto un fìglìo^ s ^ M a m ^ f e . ^ W k 
<lato;il suo vecchio paure, nel .modo 
il .più barbaro, e compiuto il misf^t-
tSflV seppenÌ"(tròfond'àniente^,e.ilenta-, 
no in#un campo. La penna rifugge 
a descrivere i particolari di tanto mi',' 

•"afatto che,fa rabbrividire. .̂ ,̂ 
Il parricida è tuttora latitante. 
I t p a p a a c a c c i a . — Si sa, che 

^no dei divertimtfeti fairt)nti 'idiPlM# 
^ a Xl̂ iJ è la caccia al fOCCQ}g,j,,siste-
ima di caccia molto iri onore nell|^^ 
.Marcheier nelle Romagne. 

Ebbeoerril papa ha giàl!&to .ordì 
ni , perchè SI ripari egsi;^rnetta in 8ta;i 
to di «g\bj]jtà'ìl roccq.lp,.pìanta^ neì^ 
giardini, dar Vaticano dopo il pontifi ' 
cato di beone XH. > -

Ariilie LWt^WXllpejRfeàun- amatore 
appa35Ìan^tisglmo,,dt.qu^9Stp gepes;|J]. 
•caccia.' ' ;̂ --

E poi sì dirà che il p^ipa non fa 
:EìierìteI 

dalla .oòlònìa fnincesa hanno inten 
z'one di L'hieiiera una uàiGnza al Rg,,^ 
Dpliena ritornato. Mercèviil^^ (lonte^nó"* 
deb prefetto che «rringó U fotfa e la 
persuase a sciògliersi, non vi furono 
manifestnzinni contro l'^ambascltita di 
Fronctn. Vennero affi-fsi in città ma­
nifesti che co'is'gl'ano il popolo ad 
astenersi da qu^iléiasi dimostrazione 
antifrancese Lo scand!ilo di Parigi 
produsse viva commozione nelle' prò* 
vincipjperò ofll'Hi-si in seguito al 
pa^so fatto da Gr<ìvy presso Re Al-
fons.n; 

I r a n , Z, —- Ra Alfonso "fa rice­
vuto ceri entusiasmo alla fcoatìera. 
AU*ultimo momento il, re incaricò il 
colonnello Lichtenstein dei surii|frin 
g*^^zii.!tiM& a •G''eyy.' . ' , 

?nai l i - ldl , « . ;— Il prpfatto fa 
struppure gli affusi ostili alla Fran­
cia. 

Ulmpàrùiài parlando del progettcf 
di: raa^i^fV^^&^ÌQI'lj^.-''^'* ''^''^%4Bk^p, 
sciate dopo il ricevimento del Raî f. 
Si)tìrFi che il popo.'o madrileno noti 
smeniirà il buon éehso e la pri*», 
d eri za. 

M a d r i d , S. — La Regina è giunta 
proveniente d"lla UranJ ', accolta con 

aentusiasmo indèsòrivìbireT;^ popola-
zione;cpntinuà a ^cìr^sgnflai;y|^^^azzo 
reale, acclamando piuccUomai 1 so­
vrani. 

Inii 

Il marchésa Cambiaso presidente 
^dtìirAasocìazione progressista .brindò 
fra viviMlml applausi a Baccannn 

Bsiccàrìni comincia salutando calo­
rosamente Oenova^^jicordando come 
una domestica sventura troncò le sue 
gioie; e clie una feHa di importanza 
nazionale, cioè l* inaugurazione della 
ferrovia Novi^rà-Plno,gli tolse rocca* 
siopie,di, ringraziare gli elettori delllf^ 
coiìegio per la sua nomina a deputato. 
Avrebbe esposto allora i suoi intendi* 
menti'^ÉflBo ministro dei lavori pub* 
pubblici rispetto a Genova;^oggyn^^ 
può che secondare i voti è gli sforzi 
altrui, prorito àà associarvi ai propri 
da quiilUnqua portesi reputasse utile 
di'rrchiederli.. Intanto è lietissimo che 
siasi firmata la convenzione portuaria 
e per la ferrovia, da lui preparata 
d'accordo con Magliani è col Muni­
cipio dr Genova. Augurasi-che la si-

^ tt%fÌSÌBZione:, del Ì?i)i:t.o ai^yenga con 
quella rapidiU che è suo deaderio ad 

pncreraento della fjrluna italiana e di 
.^quella dei genòiresi (apiprovazioni)', 

Se;,non cheJLfondamento varolclelja 

d* assimilazione avveilWt¥:sotto la Si 
nistra ft U^oté delie Istituzinnì, à-
vrebbe dovuto trascinare i miscre­
denti sui passi che póTOrsé acclamato 
in ogni angolo d^Us^Wi {itivi applausi). 
Ai miscredenti Dapretia,^|vrebbe do­
vuto dimostrara eh» il suo parfto era 
abbastanza ® t f per mantehère da 
solo bordine e la libertà, non respìn­
gendo alcuno ma acceUandpjChi;rio-, 
bilmeuta veniva, come Domenico Berti; 
ma respiiigendo le conversioni (Collet­
tiva che sono puri artìfi(iìi (SpyictMsi). 
Pericolo vi è, se perdura eetetiamo; 
non si può fare la politica di sinistra 
con base di dostra e crescerà ine 
sorabile il disgregamento del partito 
priSlrèssistftj àlVinfuòri del quale sarà 
.inevltabilevil^co^zo d.elle ,due, diverse 
tendenze, cioè delle tendenze estrema. 
l proprietari feudali della monarch'a, 
tastano il cuneo sulla formola plebi-
s^i,tai'ia,,del bene; inseparabileulel Re 
è della patria, mentre su essa .battano , 
anche gli «Un estremi, f»cerido cosi 
dilla monarchia una convitìlliòll^ in 

la apesa superi Ifl Lire 25 le : m" 
Varranno spedite franche di paifli^W 
domicilio,." .'••"•' ; i ^^- \ " ' • '••"•';,"•" 

SI as^umoi)o commissioni par vostitr 
da aomtf. 
3114 ^Sgltìioni & Minoreìtéi. 
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permahenzà. 
Fortunatamente alla Camara vi sa-

ranno sempre destra: e^smjstra, e ÌOB 
sì vedrebbe, se D-^pretis riproclamasse 
Itìvmassime'dl^già'biridité^ì^Stfta^llll 

^ i 

s 

^a lpaf i l i i i ; ' '~ ' "» lS l? 2000 soldali,., 
sono pìCfliti per Arequipa, altrìMJf^Br;̂  
guirannp. Oréde^iilhe ^Itiaéna^giunte, 

'le trupoe cliilene attaccheranno,Are*^^ 
quniâ ,.,,.v-.,̂ ^ 

ttion«Ira, « . -^'^ .Daily Netor 

la Armania^^lfu comunicato àl;Sultanb 
che proscrisse dt modificarlo, sem^ji 
brondogli fivorevole flgli armeni (II).':, 

Koi t f l ry^ » . —-In base al^TVeril 
detto del '̂̂ fiUry, miss Booth;s^e;a'cOl§-' 
bagni dell'Armata della.salute, furono 

^'assolti. 
l * i e ( r a b u r g o , » . -s;#:Il Journal 

de S. Pefers&oiir^'sméntiy(^e gli^'lF^^ 
mamenti della Russia alle frontiere^ 
d'Austria # Germania^^-Dke che^^J^ 
Russia mira solo a mantehéra e con-

vdare la paca generala. 
Na^TKll, » . i^^^iitii gli infermi 

constatato alcun nuovo caso dì ilao-à 
tifo; nessuno dei sei individui colpiti! 

i=ii.fSi:?'i'^:»»Si'ii 

Rua elezione essendo stata per parte 
dell Associazione costituzionale pro­
gressista, e quihd' per ragione politica, 

"le "si dichiara specialmsintey-obbligifco 
ad Bverlo.messo allora in gi'ado^i^r^U' W^nari ,eMo,^»Ìm^^ pas 

Vdere al Governo, di cui faceva parte, , sato, l'azione del governo 
â un piccolo Servigio, servendo da bau* 
;|Cl'P''a alla sincerità'pòlitiòa. 

È dunquein^turale ohe dopo gli ul-
*?timi avvenimenti io faccia.qui una 
Speciale confessione generale, paren-
domi quésto il momento critico della 
,yit^ politiòà italiana {applàùH). Ri' 

Co[iCi)rr nza impossibilft 
it^ li sottoscritto ha trovato H modo' 

dì costrurro i letti di ferro eoa a* 
sistema: il mano dispendioso od il pìA 
solido immaginabile. Coli* aiuto dell*' 
macchine del suo St^ibìlìmauto pnà^ 
costrurre non m^no di 500 latti ai-
giorno. 

Questi letti si uniscono ali* atastico» 
con un^ facilità prodigios:^, senza n&̂  
viti, né tamp^gùo, ne alcun mgora^ 
bro, sen^a bmo^iio di, vedere; segui 
si 8co!iip*ingano con pari facilità iu uà 
minuto secondo e sono di una solidità 
a tutta prova. ;'^ 

y,:,;L'elastico còn^i^ite in un cusson*' 
splidìssimo^^iiyeate n. 20 molte aspira;^. 
tonda di ferro prima.qualità, copart» 

I rame, par essere mussmabih, e lO" 
gate superiormente, imbottito m ca-^^ 

^^pécchio-^,^:,coperto di téla forte ed ele-
^ gante Jyi;g|»|.pa^5iira ogni aspettaaiouf,^ 
' ed è lungo metri 195, e largo taetiriL 

0,85 e cosili no solo 

4 

.ife': •JK»^ 

i^m 

egge la dichiiiraz'one di Degretis,, 
A1 lo ra;̂ ?]! a n tifo "'par li 16 * portei^lbba:;^ 

DapretisJn,,trìonfo, senza bisogn(^4J| 
mal sicuri amici ,od.alleati.,. 

Ricorda quando Depratisiai Stra-
delta accenno a Oairoh, seduto alla 
itìf destra'SroW^at gloHòsb'Sbpét'stite 

i- -

\WJL JLw «̂̂ . 
"fei^ndoli, J;ari^h|,,.,.dtiai,b^U 9 

1 trasporto e d ogni altra sp 

(«ifljl,*)|,|ii-j5^ 

_ • 

ptìisa la. 

=̂î ' 

jereodp^La' Panì tóì 'g '«^n|^lUMlte. *̂®* «anti^^m^tif;i,d#.a,ROi)ea iM^^^ 
persona, sopratutto pronunciando no- ; ̂ e applaudirono tutti vedendoli èri 
mi,intendo riferirmi esclusivamente al j t r a m b i ; insieme. Applaudirebbero e 
li'ghiflcato delle rispaitÌ?e"sFuÓ guàlménte ora, vedendolo invece a 

braccio con -Minghetti 7 noii è sim-
ipatia per persone, tutte^^.rispettabili,:; 

f 

:'?!« 
i^. 
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Hi^a r r lTo d i A l f o n s o a S l a d r f t d 
I H a d r l d l f «i^^^^^'Il .treno raala,.fu 

acclamato in tutto il percorsdi'^^'La 
famiglia reale, tutti i ministri; lycorppji 

''diplomitico, senatóri^'deputati,'le^aiif^ 
^•'io^ità mi!itari^% civili e numerosi'' 
M^drileni ...attendevaao' Alfonso alla» 
stazione del Nord. , ..-,, 
. !?iy palazzo reale sarà aperto a tu t t i i 

i|fCOÌ0r(Ì|il4'Uali;'vorranno dare il̂ Wairf-'' 
venuto al Re^ 

Il Ra.al suo arrivo è ricevuto caS 

giuche; perchè^Ì3R^t.t^atól*^<^>.;.^^l^s^ 
Icbe sii altri facciano verso me cornei 

credono (oenissi«ip|. 
:- Il 18 marzo 1 8 ^ , a il, 19 maggio 
gl883 sono ralfi e omega di un periodo 
|s!^ncoJ' tW'hon di uii(ii~Mésso àlfabiàto 
lipplitico (6ene); lì̂  guerra dei sette 
Ianni, come la chiamò D.epratis, fu 
Schiusa improvvisamente con un nuovo 

armistizio 4vVillafranca. L'armistizio 
iJal 1859 sòrprase e offese ilî ^sentii,̂ ^ 
mento patriottico italiano; quello dal 
4883 sorprende e offende il sentimento 
liberate di tutti coloro che, giusta le 
Paiòle di 1)àpre t Ì3 ,a .S t r ide l la f f i^^ 
gpno aace3sar,ift4iesplicazionei^diitutte 
le, libertà. 

Augura che soiga un Luigi Carlo 
Farmi, che stracciando rarnaistizio 
accomuni maggiofmenta i destini della 
gloripaa^^^inastia con 'ifùelli della li-

.JariA, come Farii^Uli accomupò,, con 
^!quelli dell unita dalla patria, mante«. 
unendo cosi la veritàff; intera al dina-

stico'IttìTìaflismn col'mottp?fdF^;! Serri-
pre,.aj,an,|î ,̂ ^^ il(uiue, appvoyjazxpìyx). 

% AuEurasi a confida che uu jiuovo 
t a n n i abbia la lode di DepreUs come 
il primo la ebbe da Cavour. Ai quie-'?; 

b A _ _ B L A ± - ^ 

d 
tutte le stazioni ferrovi-ina dell Alta 

fltàlia, aggiìì^lpro L. 3 55 
:̂ ::̂  Pel la Jàicilia e Sardegna e (^iPogoE 
altra destinazione, affrancate. a.<BolO' 
sua, Genova e Venezia a richiesta^ 
dei signori committenti. 

LVimbaltaggio è f^ttò con tela Jats^^ 
fortissimo e dall' imballaggio di «B 
lattò som VI è l occorrente per far» 

iche regola i partiti ma il significato n. 7 (sette) bellissimi a grandissiiai 
déil?loro chiesa politica. Cliipotif^Klìfl ISs^ìugamahi per cutiinà. 
credere indiffare^te^;.laiàSinistra nel- Il 1pagamento,.pai signori fuori 4£ 
i'^^ss^re rappresentata al governo da Milamj^Joirà^^^^sere effettuato aatici--
GianuzzilSavelli, piuttosto che da Giù-, patamenta almeno per una metà, ifc 
seppe Zanardalli ? (applausi). : *ì frimanente verso il rimborso forrov.ario^ 

Ricorda la d i c h i M ^ n e « f f f S l Ì PérÌSÌ^W6ri0i Milano, onde p r o v a * 
I-:.--i,=. | | ^ . , 

t 

situazionet^éqUivpca, fatta dalla DepW 
'.. tazione tisure piemontese alla vigilia 

delle elezioni generali e altra simile 
dalla Deputazione meridionale. Ricorda 

; ilfteWmWCoTP^titi^o di; Rattizzi che 
Ì^ti;,accomandava non si guastasse la* 
' l u n g a opera sua per forrnare la Sini*^ 
i etra costituzionale e; portarla sino ad 
} essere prossima a raggiungere U po-
j t i re (benìssimo). 
i II pater^„fi^;,-raggiuntp,; foglia D^^l 

pretis mantenerlo colla sinistra vera, 
• 'e sincera, come voleva Rittazzi. us^C: 
• versamento pochi, ovvero motti, com* 
: .batteremo 'par'ima cau'sa"'tìha parevi 
i vinta dalàregolare-svolgimenta .delle 

istituzioni narlamentarirtp^ér rord 
e per la libdrtà- Mestio una decirna 
legione che un esercito raccogliticcio. 

l* incontestabile.soU^ e par facilU 
^Hare l'operajo onèsto e laborioGO, a i 

accordano pagamenti a rate Batttmt-' 
•^nali. 

Il numero'^è^ inesauribile, ed attes»-
la facilità di costruzione, il sottoòcrilto: 
è àn grado di eseguire quatua^ue com-^ 
missione. ^̂ '̂ •' 

ISJDCIVIOO bE-MlGHELI 
MilahOf Corso Lófito, JV. ¥i 

2855 Casa,JiiPgpia. 
^ 

• ^ ^ 

j ; • " • 

.^iifi' 
lorosamente con ovazioni dalia folla 

h I, !-'.-^Ai\ 

f 

6 cifconda la carrozza reale che•èj 
senziftv^sGorta,. ,^r^ 
.A.^, '^tìgUiSk andò, fino all'Èscurial^ 

incontro al Re- . . 
utiìcmUj senatori, deputati, anda-

palazzo per assicurare Alfonso' 

^ \ 

Sia c r i s i a P a r i g i 

« • I r l i ; ! , » . —.-Eâ ^^yr̂ coWferiyie;̂ ^^^^ 
4opo^-ui^tzog'Wo;^^ •' 
sigilo d6i''̂ =:mini!iirL^(ih^ ,̂,,,dove riu 

r 

zf- r 

'.il 

Vii. 

nirsi stiitncuit^.i^ll'li;iìsib'""s^ la pre-: 
Eidenza dv, Grtn'y furnmandato. Gorre 
voce di elisi maiì|;fÉjiriaJei .Ft^rry^ còri*' 
^r l ^s^t.a|ait&»§;(&^ vy,,^^j^l^^p^^,4j|ljà 
dimìssiony ili purtìcchì miriistn prenda 
conRÌ3*'»n7.ii. 

F W I ?s i, wJ)i.fÉif̂ ;t N e s 3 Ì"n "̂'m ̂  
:!ha daV? •flfto''**' l^^l^? 4'"̂ ^̂ ^̂ !̂̂  —' 
La crisi è Uteme, ma.il^ilisaccordo 
•del Gabriotto col Thibiudm è noto-
rio.vi-tr Assicurasi che due altrr; mi­
nistri, fpp'^^|u:ali:r;Oli;i!lemèl, sonòln-
lenzìoriati di dimettersV^fpor ragioni 
di s;ilnt(5. Cr'^iiesi che Ferry espose 
a Grtìvy tutt« la situazione, t^ oro 
babile^-Hjria soluzione "neUft-vCorrente 

I - . ' , 7- -I- ' \ ' ' '•- . 

;SettÌ|i>ft(i:a; 
Il Parifì^ parlando delle ingereuzo 

dì Willson, dice che ikministri' pra^ 
sere la ipizmtivaadj, sottoporre rispet^^ 
lQ8^miHit^j%i^g^^^y,,upa.^se)rif?|dÌ,:..dp -, 
cumenti : pei'• illumiiuirlo ŝ JJ,̂  Br̂ ^ l̂'̂ s;̂  
degli iibusi. ' "' \ ,. ;'"; 

liNatìor.al professa rispetto a Gr6v|̂ V^ 
Ina oo.ufHì̂ sti ''oh(f •sé' 'pe^ CQpî ervaiJafc 
'^''evy\;i^|:gs|.|.^!Xy?Jìsogn,|,^,^^^^^ 
pure il j:up genero, verrà Stìnz|i ramv.: 
snarìco Brissbn a occupare la' presifs-
denz a ' dVi 1 U,.#e p ubi Ica. 

ParSi^a, » , - - .Corre vope".l^chs : 
Willson HI recherà fra poco in Italì«i*= 
eve riintirebbe fino alla une di no­
vembre. 

„_ Molti traiiceai assistettero all' arrivo 
dei He e percorsero la citta, rice-:? 

0 dalla popolazione una acco-
'glienz^?dì^^;ei,(rìpatiàti^ 
s,lL îVone e -ili lipguaggio.,,,deUH.,,,mwg-
gioraiiza delia stumpvi francese cal-
ma'Olio molto gti sòirit!, B>;n 200,000t? 
persone assistettero a l la rnvodel Rti.,,, 
^k&Nqssu(la^,d^^lostr,azioutì a,f4Vpre della 
Germania iVuessun, gf'idj contro la 
.1 rancia. 

Alfonso incarico ibmuustero di;riw^ 
JpéttéPè al dirftttore||deil'àssist?riza 
nublica 10,000.franchi ^ ai,.p,o„y,tìi:iJ pa-
riRtiii. l drtputiiti dì destra deporranno 
alla riapertura del Parlamonto nnav; 

omanifa 'dl;?tntlirpella'nza^ sugl^&linci-
.̂ d,enti::.c,hB ipreotsde^tì 
rono ll^soggiorno di Alfonso a Parigi. 

Malgî aflò 'ciò anche dop^o^-lF's^ 

• sî '.;? ^,f^^^^v:L:^:^"SSi>s'^'ii 

Nuóm Scomrta 
\ "f" 

Hi^^^?-^ 

Chi 

r 

^i-

contro 

' ^ 

tisti della polìtica, a coloro cui pàr6..,^=^ci._scalderà,i.a feda dei cr^de.p,i;i per "̂  
sempp plc()otaJ,a.pausa,4tìlUJÌbert^ fi^^Spa»^ ^ ' ^ 
R^M:l.maia.aii?,̂ o "^suov^iggia- -̂  uq^xs ^mÈMmisà^jiÈL&^^màM 
mento. A coloro ^,l>iquati giustamente Biiccanni chude con un caloroso bri n-
ammir^aiio Dépretls'liù'ò il ra^iolf- ; disi :al;;Re?(uimsstme'rtC(;iatnnJÌoui^^^ 
mento, di Baccanni.^ parere/sfondato;4i:̂ ;̂;- '̂ù,-...:• .^.•.-Ì'^^-^T: „-̂ --̂ -̂-̂ "̂ ^̂ -̂̂ ^̂ -̂̂ ^̂ m̂̂ è̂ ékî ^ 
solo sulla paura, mentre,nulla credono ! "P- ZO^yUirettnre, | 
mutato ovvéro da mutarsi dell ìndi,:,-:., ANTONIO,JTEI?A.NI, Qere:}iU,r(}sponsahiUl 
rizzo politico del governo e della co­
iti tiiziÒna dei partiti; :'part¥mlnìtarìj;, ; 
mia egl|^4ÙJ^UpiM!^&og"alare' i fatti 
per dare l'allarme, temendo #'da,uni 
futuri. 

i».a»»,«A ^x^. 
'4iMài^k--ì^^ 

3t 

% 

La rivoluzione del 18 marzo fu sa* 

fr 

f 

% _ • ' - . 

. • I l 
- ! < - ' . ' ^ ' " i ± ' F - i | ''i'ì\':i'^r\ Il «llscorso di Ifiaccariiil 

• 

jVu^ti ' : ^ ' ; ; : ! f ^ ^ [ : . • ^ • ^ ^ 

' ^ 

i^:\ 

^l 

Una dimotìtrazione dr;svmpatm davanti;. 
laJegaaitìM^.4l,g*ìrmai»iSrl^0.P^lS;ftJie?: 
gridavano: vivaci! colo(ipalip degli U'*' 
Uni, viva la Germauial I membri 

^Beiftuvt^, » , — Al Uanchelto por# 
lìiict;arini nella galleria del Caffè l-^ 

:(taha, cm z40 coperti, intsrvBnneroKsUî ^ 
[:Btì"pùtati:;:,p .̂ta îpy>i!:î HiguiYi"ètti '̂Ad^ 
!'Toaidi,..GagliardQ,.A,-).pe.Lti,.A.mb-l̂ tìXiA?iv. 
Dtìlgiudice, Rocca, Maiescalchi. At un^ 
aol banchetto si lesse utui leUera di 
,„ anardelli^^iii^^(iiiiiirm'grazia dell* invito, 
,^diìnt^is^jmQ^^*d,!,^,Ulìa,tp]a è"̂ 'à8sgci>t̂ Ì̂  
alla iestimanianztì...;;di .oiiora datA .̂*^^ 
Piiccanni e al pensiero politico del-

ASSOCI azione progressista. 
-Leggaiiii ;uu;:di5pacbW'̂ d̂t̂ ^ 

di Qa^jjli e ltìtLertì,;^t^4^;^^,(^atj,^e!,Jse^l 
riiUoii 0!J^mpib<u.ìn, M.iggi, CiìsarHito,'̂ ;̂  

''Ricci, Ciibitra, Rossi iVîKdt̂t,̂  deputati^" 
._,, 0(la; Sftviui, Sflcnridi, Angelom, Cii^; 
^ |̂\^j),,̂ ^ |̂jn^n^ll:ii#itlp,.,,g^^^^^^ Adatnpli 
Giurmti, Puilegrun. Ttìcchio, .C îV l̂H 

Uranca , Garpest^iani, Uiititìlh e Gio 
vagooli. 

lutata con plauso; a tale proposito 
r icordale parole di Depretis noli ot-
tpbj;€i :;i832. Aggiunge che, .:;majg(:ado 
lel^ìno^le. ,,anutnalie ,,,Ja elezioni del 
loo'Z assicuravano il governo nelle 
mrtMi del partito vincitore nella lotta 
4,iè7̂ '"' an ni, 
"Depretis ppt^^j ,̂̂ ^fvgj;^arsiJn C»mpi-

doiitioJaKiringraziare { l̂ì̂ -Drii; Ve lo 
condusse di soiilto ma il ULtropuoglio 
^ )̂;̂ ,,pra:;pcGUpatr) dui vinti, sicché .â ., 

^•'grah;iiè^-'p«»,r|^. ttlin^ 
era serbato altro posttóiche ,:,ip,i-,vici-
nanz>* alle rupe T a r p ' p (£i*̂ ne), Enu* 
mera e risultanze visib ti d(?M eclet-
tismo'"pn|iticqr.in''"g'^''"^P-''^^ 1^ mag-

|gio. Gli iĵ ^mjci|;î tì̂ aiX îgijiâ ^̂ ^̂  
/«cambiati con quelli della indomane. 
~ Una inaggioraiiz.V spostata senza ne 
rcessita aveva screiiitatoru grande par-
^ytp^'progressit^Mil^^COstituzi^^ 
Ipreséntatu tultoHlJ contrario di quoUo 

che aveva pmclamalo uUimaineuta 
; Depretis al f^overno. 
fi>:LDeprètis, assordai0-y^gÌipròvviSàmente 
jd:a;._lodL^ |̂,dii!,,cpu î# ii:^^«aì:ì 

di ieiiic!;: pei doto l'appoggio di gran 
parte dt̂ gli amici e la -̂ uii iiutoi'ita pò-

•pUl.ca,; intende uigraziaisi gli elftmenii 

oitìiismo politico non prp.iius^e, entu-
sìatìma nel paese, perchè uè ili paese 
ne la Cc\mtìra seniiv^uiq, .bisogno ai 
tali ri.volginientìi;^;iiUb era sen­
tito dugli autori,3|^l,;j^n(^^^^^^ 
non era necessario, mentre DeprelU,,, 
facendo vedere ii grande processo 

^^V!^v?^f>'^S 

•: 

i 

che pel a^P''osòima stagione invernale.! 
hanno ricevuto un copioso assorLiinentog 
di stoffa 'per''mMellì:sepvé3'tìu"^Ha^\jo^ 
mo;';a''donWa di tutta,, npyità,-nonché ,. 
tappe|v,4^, P%yiW^af^!».J,̂ ife-:.l̂ ^SLa^^S 

%*res»la4a n e l 9^)^11 
desidera manfcaaavtà la gpaii« 

ÈiQiorDida e fresca ; «tfon^anas-e fe j?«K-
l;,r«e••<lei"Senf^,''''facci"a''̂ lsÓ''di q^riii '̂sè"'--
.̂ q̂ua che..,fi;i-anali'«zata/é" viene rsvcat^: 
.J^mandaba dai p]ù,,̂ ,̂cc,eliftatì tìUÈ<ì.\isu 
IF Per l'uso'a'cu'ì serve'fu dtckUÉ''aite 
isuporiore a quaUini^-Jo altra aĉ ÛK̂  
|congenÀro^"'tanto"'''hÌazi6naìa che ii pM"-
|y^niena:Èt.,̂ sttìiì:̂ ,,,̂ Attj:?a^r3i.t̂ ^ 
ltè''-aÌÌtì>ictìUtì'uivW'ì* fiflc^r^'ftl 

Inventoi'tì"^m ;̂fabbnG'£^Hc5 Jimtesia^M 

|itiyersjtà,..N.,,6. 
$~.,..:.Prezzo .di ogni BomgliaJ^ ,t^ 

Sconto a\ meiQ.àQ---m. ciVQnìlitùi;-i^ 

" H ti 

bili, conin^iK^i» coperte e b^aacUariél 
d offni genere per corredi, il tu 
a prezisti'modicisaimi. 

^^tn^'Venezia • ̂  â H' S>njdéî ^pi?:K î>««&F 
dita, 

l^i'/- l ' i V l ' l l ' . ' 

Rftìì IÀÌÌÒI 
ih 

M 

in ,vìa4S»M;aètag^^^ali,,l, 3390 ana 

•?4'.partamauti tanto unif oh-,» sep^t'^ti,, 
e voland't me'«za a piano terreno. 

Per trattatif^;lft/mìWri551'<f^rsiì^'il^ 

3111 
•^s^'if-.-Y-y^-^-r-

••^fiìr:!'^^".: - ^ -

aiil •iS'X" 

- ' r \ - \ i 

u t - -

!'!:',i^'^i^^:;"',;"^^-e'.iti^^ir.^^i 

^ 1 , 
; i , . - i ' 

. W 

.y 
/li ri FA 

DEI 

mediante'-;|'£cìHso>i(y^on.2'.iU?i,.;riraedid''^^ 
fìc.^cÌ,a;^S§;vende già irî ,a=*,̂ ,5|*|;|̂ »,̂ ,pres3p,, l^^fanii^cltì,,,.}^ 

er'fiV'giìosa ef--

| i | i H 

e assiiPOZKi di Milano, Qprso Vi^Pdft-P'^*'^"®l^i"P^"PtìMliM^^ 

^ •^^" PREZZO LIRE UNA 
•..•"Kr ':-ft--

ii gdiisftru UK;UÌ Ìla<!oiii«ì d^ BScrSi!it»u&SyIl«i>Bi la l ìr^iaa f,sim£cf<f£rjsj?a 

^ ^ ^ . 

^ : e s^i^'ea^^-.ii'-i^it^ti^is-^^'^^-i' '-^^^'^-^ ̂ y 
•m y 
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per 1* Mm ' / • ' riqfti?<m<);t?sSiusrv^ presso A* M A N Z O N I e C;. 
m Milano pf&o A, MANZONI e a, Vlaillla Sala, 
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Il JIS | | i t « i l ) r c a l l e o r e to an l imer l c f l l ane 
per Mpntevideo e Bueuos Ayres il Vapore 

partirà direttamente 

/ x . • • • • • • • . • " : 

«fàggio In tn g io rn i 
Si rilasdano biglietti dirètti per TaÌc»huiìrio|WàijaMso, Caldèra, Arìca, Cal-

lao, ed affirpòrti I t ì P a a K o T l r t ^ Montevideò sufeépiroscall della. 
i ^ é c i l l e ^iefflaM 1%'afigiiiioaìi i^m^^ ,,.̂ ,, ^ ., 

^^firiMiircb tììrigerKiair^cfe della ?U»cie4à, vìa San Lbr̂ lÉÒ, titìméro 8, 
1 1 - ••'^''f-

O Jk. £2/ IMO IF» 
- \ 

MILANO 

I . E OH'm JÀ.-, ̂  j à \ Ì 7 ' 
ÙNICO DEPOSITO PER L'ITALIA 

Via Carlo Alberto, S — MILAf^O 

-m 
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^ i • I 

^.'ti 'qtl.-lL' 

«'- m 
— > t • 

t^i^P^^:"^ i^'> 

'̂i.-̂ ''.-:̂  

SSe t l a^ l i a d ^ a r g c n l o ^ Mi la« |0 , I S S I 
Specialità Breveit(i(a della Ditta 

Succursali : « éWÌ», Vìa rie! Corso;512 -
, Presfff'óV)(J'6 il nostfo prezyo corrente dei 
C ^ U i , M^olsini e t r a n n i i t s d i è n W t d k 
in B.liigi^ritt a m e r i c ^ ù a ,(HYATT),^'%"H'Ó'-" 
stro dtKÌdério ricniumare l^atteiizìone cenerate 

a sn| erionià indisciitibilé di Q«fsti articoli. 
La perfti^iptiejdeifa nuova |jiatHrÌH adopfihiia 

neUucpiiftZioiie della nostra I J n g c r i a i ci 
permette di sff̂ r̂nnare che, conie bellezza e 
bìericliezza, essa è eguale alla mielior Tela di 
lino. .^-'^ 

La noslra Lingeria^^sendo IptalmenteJÈfi? 
peimeabile, iK n è mài a t t tnata dtilìà ,„lraspi 

OitHiTique sia la teimperatura, si razione, e, q 
. - . •..--• 

;j. 

a. O 
.•^^^Hld.W^ 

Fncri Porta J É a 
- T 

Viaifflerico'Jespcc), 9 
,̂ 4' 

.M -Pf«9S0^:ib^ StftbiUBienJ^^havv),^einprs^,ì^l^fUCato|^ rinomato \ ^^^^^ 

mantiene sempre 
soiids; af-BUdii;i^ fjf 
con motto, mitior 
fiiciiuà della tela 

1 lino, ed al con­
trario di questa 
ultimasi lavatan-
io facilmente co-
me SI lavano le 
mani, ritornando 
all'istante bianca 
e come nuova. Un 
Collo e un paio 

olsini di l i i u -

1 fS,rTÌ!T 

[1 ; 

'̂ j'i'î î 'M'. 

r.'i 

• I, 

U 

>»t^ rr > . -

!l 
( u r I 

^ ^ ' ' 
• ;>. " i 

- ITor iuo , Portici di Piazza Castello, \^^ 
^?*^'''^t..l?'!.-"""SO is'iBSigloV'è sempre prfi-: 
sentobiiissima, ed evita coiii le noie del bucato"" 
all'ajbergo. 

Per pnl'ie «<^|^t!Ì4palli e polsìm'kcioperatetìi 
il SArO^ff i i«YAt .T. fabbricato: apposi ta l 
ménte per là; U n g e r l a a m e r i c a n a ; pren- ̂  
dete uno spazzoififiò dii.ro.od un {ÌP-Z'/O di panno 
iSte^^to *̂> sapone, enSkcfìnatrforte per al­
cuni secon^i^jmiidi sciaquate nell'acqua chiara. 1 
ed asciugate colla salvietta. Eseguendo questa-^ 
fipernzione tutte ie mattine, la vostra iingerÌR> 
saijàtfiempre bianca e nuòvH, 

lina particolurltà dei "còlli di Pillile«•i». 

1 ^ » ^ ^ m ^ : ^ 3 S ^ ^ ^ K quella d . # a à : 

ìm 

11 

\i-il- I 

«-1 r<' 

• :-•-. 

• ^ ^ ^ ^ 

i i j ' 

m\ • l . ' n V ^ 

Sj l mente Ja,,,forma, 
' M I ^^^ ^' Vuole,.; per 

Wo^, sideru raildnzza-
% 

re od aIjb•igeare-
?i? 

fii'f. 
ii.i.> 4' Sii' 

- • 1 = Lt 

amerl-
ì:yiì??;*>**|5^^?p.5; 1*1 

posstmoeESerepor 
tati tretoMUattro 
mes», da una per­
sona che he fabl? r 

m̂  
Mi 

J~' 
".'. 

m. ••<f 'f'. 
Tf. Yf 

I ,^-'C\*"--. - ' - 'TT-' -

wmm 
' • J 

Ì; J^NtìtJl^anfio od 
4 ^ l 4 Ì s a n d o le 
punte mptteiidola^P 
poscia nell'acqua, 
fredda,3i o t# r f ^ 
immediàtadèute 

che nè-trptoggià h^ i caiPf l i f n p n o MPa 
}^m^éé^B^mmé »« bianchezza d i ^ ^ u ^ 
lirigerif'. 

1 
4 u « l 

•), ^ 

un col 

,i-^]i;^tKt?:,i^1i. 

La lilneèria americana 

di camicia bastano ner^4utra0r«ni f 
V •• 

• • L, 

_,pt vuol pom,petóònstìrvare,4^1d,,.-JU«w^rÌÌÌi 
a m e r i c a n a .iiella '"sua bèllezi;a peimitifa. 

pure indicato per pu 
ire gli oggeuU^iMrmtftHlld: ' -•'" 

„Ci 
a n t e 
Patìeridii f.al-maHrnT la toeletta, lavate i vo 
dtri cqlli.^cblNò'stro sà^oh*», e"'fvMe Sf̂ ihpre 
fî M^ ^!3gl?:^0AarJ^ngerJB. Il nostî b •sapone -̂ ^ 
un articolo: fy^iricato da noL„^^^compòito u-
nicamente per pulire la nostra line^^ria: esso 
.̂ > mdispensfabile elle personVchè ne iàuno usò.-

i 

^ 
w 
i 

.^>M:. . . . . . . . r v ; : ^ l ^ - " ' 
„T-|=. I j l P R 

k l L ^ 
ft^' l ' A i , » ? . A 

Il spguente paragone ci dimostra chiaramente J1 grande vantBegtd ottenutoSÉròortando 
nostri coiti Hyatt invece dei coUtd i^ lS . ^ • ^ > ^.-^^*"^-. . 

ì tela fina'non, è ,meno di L* 8 —• , 

» • 

Si 'U' prèzzo di ogni dozzina dì 
B u g » dì •«« fcollo^àt èfòriìd auràritS'I'^^V)® 

L. 16 — 
* 36 50 

r ^'V!; 
"• r h 

' ^ 

Buceto (Niente) . . . , . . : . . - •,• -jgmL. 

L. 59 50 

» 9 -
hw-^cfi :.-• 

h. 43 50 . ^,J)ìff8renzaj.in:flavore!aei'Mieti) Hy^^^ . _ 
SHfJilJISlìSP'» ^^ ̂ - ̂ 2 ̂ ^ all'ago-pierH^coDÌ, è mcor^m^g^wre p # ^ f p l ì M ed^jfia 

vanti di camicia. 

» 2 ??/Ffr 
La dozzina 

s A. E o i r rs H : "̂ ì̂ iqiiiiiiE! 
' ^ - • j ' ^ t « « 

^t •.4^? ^"-I^--'.-^'T^' 

i i c o n i o e C O U Ì I Ì Ì I Q U Ì J ^ w r a d o m a n d a . 

3 60 
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U%^i:^'?^^^rr1;a't:;.^i, 

^tl s.:f̂ r*̂ f̂ ;rn t.- TI 

'1 ' . - ?-::̂  

enkraeuler - MagenbitlBr) 

Casa PIVIIIINO, V. ì.'" TiZmi, 4 
iPREMlATO ALLE ESPOSIZIONI 

U-f , " „ . . . 

•^^^^i^/^^:^'^r^^;f^^i^^^i*.^^4 i^^^;^::^ •̂  

.^;,r^ì; .,',-: -• , r 1 , 

t-ir-i vip^i^^rs-^ '^^^^•i\s}::^h'Si fM^^mP'S^^^f^^mi^"'^^<'i^^^^^v^'; ^^-rC 
• •= -^r. 
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PER p.S.0 ROM.ESTLC0 
Irovansi venaibìli ali' ingròsso, presso !a 
Agenzia Longega, Venezia; al dettar^ 
glm in Padova alla iarrmicia Zambelli e(}| 
alla drogMfìa Gr. B. Faì^ns, Piazza UnifŜ ^ 
d̂  Italia. 

mì--'.^'- ,iV 
Ita 

i . ^ ^ . a . t ^ M ' 

IBrMi|||«i;;e i s t a n t a n e o . Premiata 
in,̂ ^nzionet.,tJei' ntnettere ^à^^nuo^òf î' ora 
I ai'geiitpys!iI::rameifll|teQn2^ 
altro metallo,. Cetit.:.SO alla bottiglia. 

I%«n p i l i l ì i i i e ' i l i i r i Col sapone»! 
nele '̂ 1 leva quìtlsiasi macchia da qualun-
••pé-'tefjfa dìMàna'Mtoné ecc. Prezzotìent^ 
ftO'al prezzò. 

f. ' t -;-; i . - - ' 
« • > 

. , '.j.r*--'i>^''' •^ I ^^J • ^ 1 1 . " • 

•W^-nttMtf.^lf'''"—— - ' * * i » t " * W r " ' 
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I 

Distinta co» M,^4--
glie alle Espo îiEiòna 
Milano, Franco'forto 
sjm 1881, e Trieste 
i882. 

* < . 

Distinta cnn Meda-; 
alle alle Esposizioni 
Milano, Francofolte. 
sim 1881, e Trieste 
1882. ' " * 

-'i^. 

' . • 1 

y-

t'Àqut^ deU*AH«iÌca F o n * « ^ * P « j o % f f a le ferrugijici^ la pii^,ri^c« di ferro^^^ 
di ons \:T)Pr conseeuenza la'più efficace e là meglio sopportata dai déboli, -r̂  :;L*Aqii3ai 
di ».*cjti' oUre essere priva del g e s s o , che esiste in quantità in quella di Recoaro con 
danno di chi «e usa, offre il' Vantf^g'^'i^i és&ére urfa bivitfV^'gradita e» 4l,,C0useryarsl^jf^; 
r S ^ é r M e gasosa. — Serve girabilmente nei dolo4,:tìji^|j^r|)^co, malattìe 4 
fìciii digeetioRfiripoccn^ri^, p^lpita,:ii^pi d̂  "SRI^JM^Ii l^gì l^^^^^V «ce-

Rivoiaersi al a I^IrcKlwM» d e l l a ff'waate i n « r e s e l a , dai bignori Farmacisti e 
dep^itf a n n u n c t e ì f p t g t i m s^^^^^ botticella coU'elichetta, r i a capsula con im-
chepre8sWvr1^««K^»-«'on*»-ÌS*'«^o-li8«rstof|||^.. ,,^^^^^,,^^,,,,, 

in a»nd®v8fi deposito principale presso VAgenzta della tonte rappresentala dal signor 
ppo Antonio piflKzetta Ppdrncchi N- 534 A ^presso la Ditta Pianen Mauro e C. 

f a l l e farmacie Cornelio, Bernardi e Durer Bacchetti. ^dd'i 

Que metailo,liìuÌR]Mti da^-carrozza, orna-^: 
menti da chiesa a %v 8. 

lochlofi ì t i 'o iBBdvIehlle per. Tiiar- i 
care e contrassegnare la manchena. Prezy 
zo dentr'lOO. 

{̂̂ r 

^Ì;^V"H^S>.^': t l ^ l i ! ^ 

tappo 

A e a n a deiS ' Kri^snila uifallibile 
per la distruzione dei Cmnci, serve am-:, • 
•triirabllmerite per letti elastici, ed altri 
niotììTi,' cfà che non \)\.\h assoìfftamente' 
ottenersi coìfà polvere. Prezzo la bottir 
glia Cent. 8 0 ; * 

^gno dr:gpen^Kcpnv:^wtta facilità ognunê  
jitifeliicìdamì^ !̂ ;,,.prAPrif mobiìmA:Erez?à 
jdella bpttjglia .Cent, ©o; 

ir 

. j ' I-

•l'o .Stóiithilc?, pe.v attacca re ed u-, 
nire ogni sorta di cristalli, vetrerie ecc.j 
tent. 80 . 

'^t* 

« • IScn'kiha jproCiiBitatBf'pFWmac 
chi'é a Cerit. iM. 

P o l v e r e Bi iMiiSeida a^Cent. 3#.-
A ^ 

I ^ > . V ^ 
. . « < - _ . H F ^ _ r h , . n . I -_-n 

^^^•^=^'af-!| 

" • — - ^ 

'iffiBH^rffl^fflPf'Ml^^f'f^'^^^ 
" ^ ' ^ ^ 

rr* ^ 1 1 r' - ' 

' • - i ' i *^+ '^n î niH-j-̂ rw f̂l.(iin- '1 
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